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G E A Y . Acconsento a modificare l'or-
dine del giorno nel senso proposto dall'ono-
revole presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno del-
l 'onorevole Grav, accettato dal Governo, 
suona dunque in definitiva così: 

«La Camera, invita il Governo alla massima 
sollecitudine verso l 'angosciante situazione 
-economica di Zara ed a orientare il regime 
politico alla massima libertà ed equità». 

Metto a partito quest'ordine del giorno. 

{È approvato — Vivi applausi — Grida 
di : E v v i v a Zara !) 

Ora metteremo a partito l'ordine del 
giorno dell'onorevole Abisso, così concepito: 

« La Camera invita il Governo a non dare 
esecuzione, in attesa della emanazione della 
legge sul latifondo, ai decreti con cui ven-
nero revocate le concessioni di terre incolte 
fat te a favore di cooperative agricole, onde 
evitare il risorgere di aspri conflitti, che po-
trebbero, specialmente in Sicilia, grave-
mente perturbare l 'ordine pubblico ». 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Ne ha facoltà. 
B O N O M I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Vorrei pre-
gare l 'onorevole Abisso, di non compromet-
tere una questione così delicata. Confesso 
che il Governo non ha elementi sufficienti 
per potere accettare il suo ordine del giorno, 
in quanto si parla di revocare le concessioni 
di terre incolte, fatte a favore di talune coo-
perative. 

Ora il Governo non sa di quali concessioni 
-si tratti, non sa l ' importanza di questa re-
voca, nè sa gli effetti di tale provvedimento. 
Io vorrei pregare ancora una volta l 'onorevo-
le Abisso di non compromettere questa que-
stione. Essa potrà venire discussa più tardi, 
perchè nel disegno di legge per i provvedi-
menti vari contro la disoccupazione si con-
tengono anche provvedimenti di carattere 
agricolo, ed in quella sede si potrà ripren-
dere la questione. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Abisso. 

A B I S S O . Sarei disposto anche a rinun-
ziare, qualora mi "venisse una parola di af-
fidamento da parte del ministro per l 'agri-
coltura, perchè si t r a t t a di una questione 
non grave, ma gravissima, perchè qualora 
fossero revocate le concessioni di terre si 
provocherebbero gravissime conseguenze, e 
per questo mi preoccupo della questione. 

B O N O M I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. Anche a nome 
del mio collega del l 'agricoltura posso darle 
i maggiori aff idamenti che la questione sarà 
esaminata e risolta benevolmente. 

A B I S S O . Rit iro l 'ordine del giorno, m a 
spero che l 'onorevole ministro vorrà tenere 
nella maggiore considerazione questa que-
stione, che, ripeto, è di una grandissima 
importanza. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ora porrò a part i to l 'or-
dine del giorno del l 'onorevole Camerini, 
accet tato dal Governo, che è così conce-
pito : 

« L a Camera a p p r o v a le dichiarazioni 
del Governo e passa all 'ordine del giorno ». 

Su quest 'ordine del giorno è stata chie-
sta la votazione nominale dagli onorevol i : 
Dello Sbarba, Visocchi , Graziano Mauro, 
Di Scalea, Uberti , Broccardi , Ciappi, Vi l-
labruna, Angelini, Bassini, P i v a n o , Eur-
giuele Reale, Pinocchiaro-Apri le Andrea, 
Mazzini e Cutrufelli . 

Ha facoltà di parlare, per una dichiara-
zione di voto , l 'onorevole Mussolini. 

M U S S O L I N I . D a t a l 'ora tarda io non 
vogl io dirvi che sarò breve, per non f a r v i 
credere esat tamente il contrario. 

Il Gruppo parlamentare fascista mi ha 
incaricato di spiegare succintamente i mo-
t iv i per cui esso nega la fiducia al Mini-
stero Bonomi. 

Ma mi permetterete innanzi tut to al-
cune dichiarazioni che devono precisare 
alcuni punti venuti in discussione. 

Non si deve credere, non ostante la frase 
da me pronunziata ieri sera alla fine del 
mio discorso, che la nostra vo lontà di pa-
cificazione sia v e n u t a meno. Può darsi , 
anzi io ammetto , che la frase possa avere in 
qualche parte t r a d i t o il mio intimo pen 
siero, vCommenti). 

E a dimostrare ciò v i basti di sapere 
(credo che la Camera ne prenderà at to con 
sodisfazione) che noi stiamo p r o v v e d e n d o 
energicamente, e indipendentemente dal-
l 'esito che potranno avere le t ra t ta t ive , 
dirò così diplomatiche, a ristabilire nel no-
stro movimento una disciplina inflessibile, 
con una serie di norme che dovranno es-
sere rigorosamente seguite da tutt i i nostri 
inscritti . 

Permettetemi di documentare questa 
affermazione. Noi abbiamo mandato una 
circolare ai Easci , e la rendiamo di pub-
blica ragione, perchè non abbiamo nulla 
da nascondere, nella quale imponiamo la 


